
«ORGANIVITALI»ÈUNLIBRODELIZIOSOQUASICOMEIL
SUOAUTORE,FRANCISCO(OFRANK)GONZÀLEZCRUS-
SÌ.È stato pubblicato quest’anno da Adelphi e ha
vinto la dodicesima edizione del premio lettera-
rio Merck insieme a Larealtànonècomeciapparedi
Carlo Rovelli. È un libro colto e semplice allo stes-
so tempo. Parla di cose estremamente materiali
come lo stomaco, le feci, i polmoni e il muscolo
cardiaco, ma dentro c’è scienza, arte, letteratura,
filosofia.

Francisco Gonzalez Crussì è un signore di qua-
si ottant’anni che per buona parte della sua vita
ha fatto l’anatomopatologo, ovvero quel medico
che studia le malattie analizzando organi e tessu-
ti di vivi e morti. Poi ha deciso di mettere le sue
conoscenze a disposizione di tutti. «Mi è parso
opportuno – scrive nella prefazione – cercare di
rendere il pubblico più consapevole del didentro
del corpo». Così il libro è ordinato come un testo
di anatomia: ogni capitolo è dedicato a un sistema
organico (digerente, respiratorio, riproduttivo,
cardiovascolare) ma ai fatti dell’anatomia si ac-
cenna solamente, quello che conta sono la storia,
i simbolismi, le idee e le leggende che da sempre
circondano i nostri organi.

Nato a Città del Messico, emigrato negli Stati
Uniti, Gonzàlez Crussì oggi è professore emerito
di Patologia alla Northwestern University di Chi-
cago. In questi giorni è a Roma per ricevere il
premio. Quando lo incontriamo ci stupisce con
un meraviglioso italiano fatto di espressioni un
po’ letterarie. «Sono un autodidatta: ho coltivato
la vostra lingua leggendo molti libri. Il primo fu
un’edizione lussuosa dei I promessi sposi. E poi
mia moglie è un’amante dell’Opera...».
Cosa l’ha spinta a scriverequesto libro?
«Direi la mia professione. Io sono un anatomopa-
tologo o, come mi piace dire, un manipolatore di
cadaveri. L’osservazione giornaliera della morte
è un’esperienza sconvolgente che costringe a ri-
flettere. Un amico mi ha detto una volta: tu fai
queste riflessioni perché hai una formazione uma-
nistica, mentre per altri colleghi si tratta solo di
un lavoro, fanno autopsie come se lavorassero al-
la Kraft. Ma non so se è vero».
Nellibromancauncapitolo:quellosulsistemaner-
voso,perché?
«Perché quello del sistema nervoso è un tema tal-
mente vasto che da solo meriterebbe un volume.
È la frontiera della biomedicina di oggi. Nel passa-
to c’erano altre cose misteriose, ad esempio la for-
mazione dell’embrione. Ma da quando si è scoper-
to come funziona il Dna, anche questo processo è
molto più chiaro e sono rimasti da spiegare solo
alcuni dettagli. Ma il cervello no: il suo funziona-
mento è ancora un vero mistero. Ed è talmente
intrecciato con gli aspetti filosofici che è difficile
raccontarlo».
Il corpo dell’essere umano è sempre stato lo stes-
so?
«Il corpo è sempre lo stesso, ma la prospettiva su
di esso è cambiata con il tempo».
Civuole fareunesempio?
«Prendiamo lo stomaco. In un tempo remoto si
pensava che fosse la sede della cognizione e
dell’intelletto, probabilmente per la sua prossimi-
tà con il cuore. Ma anche le teorie sulla funzione
dello stomaco sono strabilianti. C’era chi lo consi-
derava un ricettacolo per fermentazioni, chi un
forno nel quale i cibi venivano digeriti grazie al
calore, chi un mulino che meccanicamente fran-
tumava tutto ciò che vi capitava dentro. Nessuna
di queste idee, però, si basava su un’osservazione
sistematica. Fu un italiano vissuto nel XVIII seco-
lo, Lazzaro Spallanzani, a dimostrare per primo
che la digestione del cibo è un processo chimico
dovuto al succo gastrico».
In alcuni casi, però, la medicina ha dovuto fare un
passoindietroedammetterechelasaggezzapopo-
lareavevaintravistogiusto.Ciraccontailcasodella
sindromedel cuore infranto?
«I medici sostenevano che, nonostante i detti po-
polari, non si muore mai d’amore, ma si muore di
infarto del miocardio. O, detto in altri termini,
l’autopsia rivela sempre cause materiali. Eppure
recentemente si è visto grazie alla radiologia che,
dopo una forte delusione amorosa o dopo un lut-
to, alcune aree del cuore possono non contrarsi
più bene. Se, in seguito a questi eventi, la persona
muore, l’autopsia non rivela aree di necrosi. Di
che è morta, allora, se non di cuore infranto?»
Quanto è importante la dimensione simbolica per
lamedicina?
«La mia idea era dimostrare come il corpo sia at-
torniato da una serie di racconti, favole, miti, leg-
gende che gli creano attorno come un alone. E
questo alone non si può eliminare facilmente per-
ché ha una forte influenza sulla nostra vita, anche
se non sappiamo bene come questo avvenga. Le
persone che ricevono un organo, ad esempio, han-
no una ricettività diversa a seconda delle diverse
idee e superstizioni che circondano quell’organo.
Così come queste stesse idee, giuste o sbagliate
che siano, influenzano la nostra capacità di af-
frontare le malattie. Il portentoso effetto- place-
bo ci fornisce testimonianza dell’influenza che
simbolismi e immaginazione esercitano sul cor-

po. La speranza è che un giorno la medicina pos-
sa avvalersene per potenziare gli effetti delle tera-
pie».
Il corpo non è una macchina, ripete lei spesso nel
libro. Ma la medicina di oggi non lo tratta proprio
comeuna macchina?
«La medicina attuale non tiene conto di tutto que-
sto e ha un approccio tecnico-scientifico. Il risulta-
to è che le persone non sono contente e spesso si
rivolgono alle medicine alternative. Il fatto è che
la persona è più della fisiologia, del corpo. Ci sono
le angosce, la ambasce, la storia individuale che è
insostituibile. Come diceva il filosofo spagnolo Or-
tega y Gasset: l’uomo è l’uomo e le sue circostan-
ze. Per questo ritengo sbagliato il fatto che, alme-
no negli Stati Uniti, gli studenti di medicina ven-
gano scelti tra quelli che sono più bravi in chimica
e matematica, e non – tranne poche eccezioni -
tra quelli che sono più inclini alle materie umani-
stiche».
Leia cosa era incline?
«Alla fine del liceo ero indeciso se iscrivermi a
medicina o a lettere e filosofia. Ma io provengo da
uno strato sociale molto basso. Sono nato in un
ghetto di Città del Messico, mia madre aveva la
quarta elementare ed era vedova. Con il suo lavo-
ro doveva sostentare me e mia sorella. Non me lo
ha mai detto, ma io so che lei sperava che io diven-
tassi medico. Dovevo aiutarla e credo che sceglie-
re di studiare filosofia in quelle circostanze sareb-
be stato un crimine. La filosofia l’ho studiata do-
po».
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Al centro del corpo
Con «Organi vitali» il medico messicano
GonzalezCrussìci raccontachisiamo

L’anatomopatologohavinto
ilpremioMerckconCarlo
Rovelli scrivendoun libro
chesembrauntrattato
dianatomiamaèunviaggio
«interno»all’uomo.Lo
abbiamoincontratoaRoma
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«Esiste lasindromedelcuore
infrantodopoun luttoouna
cocentedelusioned’amore
Èlarealtà,nonfantasia»

Serviziodi telemedicina
pediatricaabordo
dellenavidacrociera
Msc Crociere, in collaborazionecon l'Istituto
pediatricoGaslinidi Genova,offrirà ai propri
passeggeriun serviziodi telemedicina
pediatricaabordo delle navida  crociera della
compagnia. Il progetto,presentato aGenova
dalCeodi MscCrociere,Gianni Onorato, dal
direttoregeneraledell'Istituto Gaslini, Paolo
Petraliae dal presidente dellaRegioneLiguria,
ClaudioBurlando, prevede l'utilizzo diun
sistematecnologico innovativodi trasmissione
di immagini e datiper consentire aimedici a
bordodi tutte lenavi della flottauna sempre
migliorecuradeibambini, grazie al supporto
offertodaterradal personale espertoe
specializzatodell'ospedalepediatrico
genovese.«Msc Crociere - spiegaOnorato -
è la prima compagnia dinavigazione al
mondoadoffrire questo servizio»

L’INIZIATIVA

Si inauguraalGemelli
unasalacinematografica
destinataaimalati
Saràpresentato oggial'Auditorium
dell'UniversitàCattolicadi Roma(Largo F.Vito
1) ilprogetto dicollaborazione traMediCinema
ItaliaOnlus e ilPoliclinicoGemelli per la
creazionedellaprima verasala cinematografica
integratadestinataalla Terapia diSollievo per i
degentie i loro familiari. Laserataeventoè
apertaalpubblico esarà accompagnatadalla
proiezionestraordinaria del film «Perun pugno
didollari», l'operacult di SergioLeoneappena
restauratae presentata inanteprimaal Festival
delCinemadiCannes. Tragli invitati molti volti
delmondodelcinema edello spettacolo.
MediCinemaItalia promuove, l'esperienza del
grandecinemae dell'intrattenimento culturalea
beneficiodeimalati, dopo Milano oraa Roma,
strutturato in modocontinuativo e perogni
targetdi degenti, adultio in etàpediatrica.

L’apparatocardiaco inuntrattato
d’anatomiadell’Ottocento

Fecondazione,calano
lecoppiemaaumenta
ilnumerodigravidanze
Menocoppie fanno ricorsoalla procreazione
medicalmenteassistitamentresono inaumento
legravidanze,comepure l'età delle donneche
accedonoalle tecnichediPma da tecnichea
fresco.È quantoemergedallaRelazione
sull'applicazionedellaLegge 40, inviata dal
ministrodella Salute alParlamento relativa
all'anno2012.Si conferma la tendenzaaun
aumentodelnumero deicentriprivati - 218nel
2012,erano185al 31gennaio 2009 -e a una
diminuzionedi quellipubblici e privati
convenzionati- 137nel 2012,erano 156al 31
gennaio2009. Complessivamente, siha una
lieveflessionedelnumero delle coppieche vi
accedonodell'1,4%(da 73.570a 72.543), una
diminuzionedel2,9% deicicli eseguiti (da
96.427a 93.634),un lieve aumentodi
gravidanzeottenute(da15.467a 15.670).
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